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Servizio di prelievo, trasporto e conferimento del percolato (Codice CER 190703) prodotto dalla 
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Art.1 Premessa 

I soggetti destinatari dei diritti ed obblighi nascenti dal presente Capitolato Speciale l'Appalto 
(CSA) sono: 
a) l'impresa appaltatrice del servizio che risulterà comunque responsabile della corretta esecuzione 
del servizio di prelievo e trasporto di seguito denominato “Appaltatore”; 
b) l’AnconAmbiente S.p.A., di seguito anche indicata come "Ente appaltante"  o “Stazione 
Appaltante”. 
Il presente Capitolato stabilisce: 
- la tipologia di prestazioni affidabili; 
- la durata dell’appalto; 
- il tetto di spesa complessiva entro il quale possono essere affidati i servizi. 
Il presente Capitolato stabilisce tutte le condizioni che resteranno in vigore per il periodo di 
validità dell’appalto. 
I servizi richiesti dall’ Ente Appaltante potranno essere commissionati mediante ordine orale e/o 
scritto (intendendosi per tale anche il messaggio di posta elettronica). 

Art.2 Norme tecniche – categoria del servizio e CPV 

� Categoria n.27 “altri servizi” dell’allegato IIB del D.Lgs.163/2006; 
� CPV: 905120009 “servizio trasporto rifiuti” ai sensi del Regolamento CE n.213/2008. 

Art.3 Oggetto e luogo di esecuzione del servizio 

La gara ha per oggetto l’aggiudicazione del servizio di prelievo e trasporto del percolato (CER 
190703) prodotto dalla discarica di Chiaravalle (An) loc. Galoppo. 
Le prestazioni che formano oggetto del servizio possono riassumersi come appresso descritto: 

1. Prelievo (carico) presso la discarica di Chiaravalle (AN) loc. Galoppo; 
2. Trasporto e scarico del percolato prelevato dalla discarica di Chiaravalle (AN) loc. Galoppo 

a impianti autorizzati indicati dalla Stazione Appaltante. In particolare il conferimento del 
percolato dovrà essere effettuato: 

� In condizioni ordinarie e straordinarie presso gli impianti di Vallechiara di 
Falconara Marittima (An) e di Barchetta di Jesi (AN) gestiti dalla Multiservizi S.r.l; 

� In condizioni straordinarie presso gli impianti della SEA AMBIENTE S.r.l. di 
Camerata Picena (AN) e di BUFARINI S.r.l. di Falconara Marittima (AN). 

Art.4 Durata del servizio 

La durata dell’appalto è di  mesi 24 (ventiquattro) dalla data della relativa stipula. 
L’appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni di cui all’importo a base di gara, rideterminato 
in forza del ribasso d’asta formulato in sede di gara, fino alla concorrenza dell’importo 
complessivo dell’appalto. I prezzi unitari contrattuali sono fissi ed invariabili, per tutta la durata 
dell’appalto. 
L’appalto si riterrà comunque completato qualora sia esaurita la disponibilità economica 
dell’importo di aggiudicazione anche nel caso in cui non sia decorso il termine di mesi 24 (mesi) 
dalla stipula del contratto. 
La Stazione Appaltante non è obbligata a garantire all’appaltatore nessun tipo di continuità e 
nessuna quantità minima di prestazioni durante l’esecuzione temporale dell’Accordo, il quale, per 
tale motivo, non potrà avanzare pretese di qualsiasi sorta. 
Tuttavia, qualora nel corso dell’esecuzione si rendano necessari forniture o servizi complementari, 
il Responsabile del procedimento può sempre far eseguire direttamente all’affidatario il servizio 
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nel limite massimo del 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale di affidamento, secondo 
quanto previsto dall’art. 311 del Regolamento di attuazione del codice degli appalti n. 207/2010 o 
come proroga volta ad estendere il contratto in essere per il periodo strettamente necessario alla 
effettuazione delle procedure di scelta ad evidenza pubblica del contraente per il nuovo 
affidamento, con la funzione di strumento atto ad assicurare il passaggio da un regime 
contrattuale ad un altro nel rispetto del principio di buon andamento dell’azione amministrativa. 

Art.5 Importo complessivo dell’appalto ed importo a base di gara 

L’importo a base di gara del servizio è fissato in 0.0078 €/Kg (zerovirgolazerozerosettantotto) oltre 
IVA per ogni Kg di rifiuto prelevato, trasportato e conferito presso gli impianti di depurazione 
suddetti, esclusi oneri di sicurezza pari a 0.0001€/kg; il corrispettivo deve intendersi comprensivo 
di tutte le spese e compensi dovuti per l’esecuzione del servizio. 
L’offerta dovrà indicare un unico ribasso percentuale offerto sul costo unitario. 
Il prezzo offerto si intende formulato dall’appaltatore a proprio rischio, in base a proprie 
valutazioni, esami ed accertamenti, che ha giudicato conveniente e remunerativo, oltre che per 
proprio utile anche per ogni altra spesa e prestazione, generale e particolare, principale ed 
accessoria, inerente la piena e corretta esecuzione del servizio. 
L’importo unitario del servizio è fissato in 0,0079 €/Kg (zerovirgolazerozerosettantanove) oltre 
IVA (al 10%) compresi oneri sicurezza, di cui: 

� Per prestazioni di servizio 0,0078 €/Kg    (zerovirgolazerozerosettantotto euro/Kg), esclusi 
oneri di sicurezza 

� Per costi sicurezza pari a 0,0001 €/kg   (zerovirgolazerozerozerouno euro/00)  compresivi 
dei costi rischi interferenza come da DUVRI. 

L’importo complessivo presunto del servizio ammonta a € 284.400 (euro 
duecentottaquattromilaquattrocento/00) IVA nei termini di legge esclusa, (corrispondenti ad un 
quantitativo stimato di circa 18.000 tonn/anno di percolato). 
 

N.B.: l’AnconAmbiente S.p.A. riconoscerà alla Ditta Aggiudicataria i soli oneri del servizio 

effettivamente prestato, fino all’importo massimo e senza che la sottoscrizione del contratto 

comporti alcun diritto alla riscossione dell’importo complessivo di cui al presente articolo. 

I servizi affidati saranno remunerati mediante l’applicazione del prezzo unitario offerto in gara che 
rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto. 

Art.6 Modalità del servizio – essenzialità dell’appalto 

I servizi richiesti dall’AnconAmbiente S.p.A. potranno essere commissionati anche mediante 
ordine orale (telefonico) e/o scritto (intendendosi per tale anche il messaggio di posta elettronica). 
Il servizio di trasporto oggetto dell’appalto può essere: 

1. ordinario 
L’esecuzione del servizio ordinario dovrà avvenire secondo un calendario settimanale (dal lunedì 
al sabato) regolarmente stabilito dal gestore dell’impianto di smaltimento ed emesso dall’Ente 
Appaltante entro il venerdì della settimana precedente a quella di esecuzione del servizio. In 
relazione alle esigenze dell’impianto anche il numero dei prelevamenti da calendario può essere 
diminuito/aumentato, previa comunicazione, anche anticipata telefonicamente. 
Nel calendario saranno indicati: 

� La data e l’ora in cui dovranno essere eseguiti i prelievi del percolato nella discarica 
Galoppo; 

� L’impianto di destinazione ove dovrà essere trasportato il percolato; 
� Il quantitativo in mc di percolato da caricare, trasportare, scaricare. 
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L’appaltatore è obbligato all’esecuzione delle prestazioni richieste nei tempi stabiliti dalla Stazione 
Appaltante. 
L’appaltatore è obbligato a comunicare all’Ente Appaltante eventuali difficoltà ravvisate durante 
lo svolgimento del servizio, tali da comportare ritardi nell’esecuzione delle prestazioni, pena 
l’applicazione delle penali contrattuali. 

2. straordinario 
In particolari condizioni di emergenza dovute a condizioni meteo avverse, al fine di evitare 
fuoriuscite e sversamenti di percolato dalla vasca di raccolta, la ditta dovrà garantire 
l’effettuazione del servizio fuori programma; la richiesta di tale servizio potrà essere richiesto dalla 
Stazione appaltante all’appaltatore tramite ordini orali e scritti con anticipo di almeno 6 ore nelle 
giornate feriali e di almeno 24 ore in giornate festive decorrenti dal ricevimento dell’ordine 
telefonico o fax. 
 
La ditta aggiudicataria dovrà fornire un recapito fax attivo 24 ore su 24, un recapito telefonico rete 
fissa attivo durante i normali orari d’ufficio, un recapito cellulare attivo dalle ore 7.00 alle ore 20.00 
ed un recapito e-mail. 
Il recapito telefonico su cellulare ed il fax devono essere attivi tutti i giorni della settimana 
compresi i festivi. 
Tutte le attività afferenti il prelievo, il trasporto e lo svuotamento del mezzo presso l’impianto di 
destinazione sono a totale carico della ditta aggiudicataria e devono essere svolte nel rispetto delle 
norme di tutela ambientale e di sicurezza dei lavoratori. 

Art.7 Procedura di gara, criterio di aggiudicazione e requisiti di partecipazione  

Si rimanda al disciplinare di gara. 

Art.8 Sopralluogo Obbligatorio 

E’ fatto obbligo  pena esclusione ai soggetti economici che intendano partecipare alla gara 
effettuare il sopralluogo in discarica al fine di verificare il luogo di esecuzione del servizio e le 
condizioni del sito dove dovrà essere prelevato il percolato. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato previo appuntamento con Ing. Micaela Gherardi tel. 071-
2809860  (e-mail: m.gherardi@anconambiente.it ). Il sopralluogo dovrà essere eseguito nei giorni 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 e comunque entro e non oltre la data del 08/09/2014 . 
Dall’avvenuta esecuzione del sopralluogo sarà redatto un apposito verbale, a cura del tecnico della 
Stazione Appaltante incaricato, in duplice copia di cui una sarà rilasciata all’Impresa. La presa 
visione dei luoghi dovrà essere effettuata dal Titolare o Legale Rappresentante o dal Direttore 
Tecnico del soggetto partecipante. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzi 
ordinario da costituire, l’esecuzione del sopralluogo dovrà essere effettuata da Titolare o Legale 
Rappresentante o dal Direttore Tecnico dell’Impresa capogruppo in nome e per conto delle 
mandanti, i quali potranno conferire apposita delega scritta (a firma del Titolare o Legale 
Rappresentante e di fotocopia del documento di identità - carta d’identità/patente di guida 
rilasciata dal Prefetto/passaporto – di quest’ultimo) ad altra persona incaricata. 
Lo stesso soggetto non potrà effettuare la presa visione per più di un concorrente. 
La mancanza della produzione nei documenti di partecipazione del verbale di avvenuto sopralluogo, così 

come indicato nell’articolo 2.1, lettera g) del Disciplinare,  comporterà l’esclusione dalla gara. 

Art.9 Fatturazione 

Il credito dell’appaltatore derivante dall’esecuzione delle prestazioni previste dal presente 
Capitolato, è determinato dalle attività effettivamente eseguite per il prezzo unitario, fisso ed 
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invariabile per tutta la durata del contratto indicato all’art. 4 del presente Capitolato, rideterminato 
in forza del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara (oneri e costi sicurezza non 
soggetti a ribasso). La Ditta aggiudicataria non avrà, quindi diritto ad alcun sovrapprezzo, di 
qualsiasi natura e per qualsiasi causa o per sfavorevoli circostanze dopo l'aggiudicazione o 
durante il corso del servizio. 
Il Prezzo Unitario è comprensivo anche dei Servizi Accessori. Nessun altro onere, diretto o 
indiretto, è dunque dovuto dalla Stazione Appaltante per l’esecuzione del Servizio. 
Le fatture saranno emesse dall’appaltatore, su base mensile, nell’ultimo giorno del mese cui si 
riferiscono, e ricomprenderanno tutti i servizi prestati nell’arco del mese stesso, per i quali non 
siano intervenute in precedenza contestazioni ad opera dell’Ente Appaltante. La contestazione 
successiva della Stazione Appaltante  interromperà i termini di pagamento delle fatture, in 
relazione alla parte di fattura contestata. 
Le fatture: 
− dovranno essere intestate all’Ente Appaltante AnconAmbiente S.p.A., Via del Commercio 27 - 

60127 Ancona; 
− potranno essere inviate anche via-email al seguente indirizzo: ragioneria@anconambiente.it;  
− dovranno indicare il CIG dell’appalto; 
− dovranno avere in allegato una tabella riepilogativa con il dettaglio giornaliero ed analitico 

della natura dei singoli servizi prestati, i quantitativi conferiti per ogni viaggio e il depuratore 
in cui si è conferito; 

− dovranno comunque contenere ogni elemento utile all’esatta comprensione dei loro valori 
economici di composizione; 

− dovranno avere in allegato i formulari, debitamente timbrati e firmati per accettazione 
dall’impianto di smaltimento. 

Ove corredate dei documenti di cui sopra, il pagamento delle fatture avverrà a mezzo bonifico 
bancario a  90 (novanta) giorni dalla data della loro emissione fine mese, previa verifica: 
-del D.U.R.C. dell’appaltatore ai sensi dell’art.118, comma 6°, del D.Lgs. 163/06, acquisito d’ufficio 
dalla Stazione Appaltante; 
-della regolarità dell’appaltatore ai sensi dell’ ex art. 48-bis del D.P.R. 602/73, e relative 
disposizioni di attuazione. 

Ai sensi di quanto previsto agli artt. 4, comma 2 e 6 del D.P.R. 207/2010, in caso di ottenimento da 
parte del responsabile del procedimento del documento unico di regolarità contributiva che 
segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, lo stesso provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il 
pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico di 
regolarità contributiva verrà disposto dall’AnconAmbiente S.p.A. direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. 
In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva, dell’appaltatore, negativo 
per due volte consecutive, il responsabile del procedimento applicherà quanto previsto all’art. 135, 
comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
Alla ditta verrà liquidato l’importo con riferimento alla quantità di percolato conferito ed accettato 
dall’impianto di smaltimento, come certificato dal formulario identificativo del rifiuto, moltiplicato 
il prezzo offerto per chilogrammo. 
L’aggiudicatario non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, 
qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo da 
parte della Stazione Appaltante. 
Ai sensi dell’art. 5 del D.L. 28/03/97 n. 79 convertito in Legge 28/05/97 n. 140, non è ammessa 
l’anticipazione contrattuale. 
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In caso di inadempienze, si potrebbe determinare un ritardo fino a 30 (trenta) giorni nel pagamento 
ed anche l’eventuale pignoramento totale o parziale della cifra dovuta. 
La Stazione Appaltante si impegna a dare al fornitore sollecita informazione del blocco dei 
pagamenti imposti da Equitalia. 
Ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136, la Ditta aggiudicataria dovrà comunicare alla 
Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro 
accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. 
Sempre ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136 la Ditta aggiudicataria dovrà assumersi 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art.10 Subappalto  

Il subappalto è ammesso alle condizioni e con le modalità stabilite dall’art. 118 del d.lgs. 12 aprile 
2006 n. 163 e s.m.i., con il limite massimo del 30% dell’importo contrattuale. 
In nessun caso l’ AnconAmbiente S.p.A. intratterrà rapporti diretti con i subappaltatori autorizzati, 
restando l’Appaltatore l’unico referente dell’ AnconAmbiente S.p.A., responsabile della corretta 
esecuzione delle prestazioni subappaltate e del loro pagamento ai subappaltatori in conformità alle 
previsioni del contratto di subappalto. 
I pagamenti relativi ai servizi svolti dal subappaltatore verranno effettuati dall’aggiudicatario, che 
è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato copia delle 
fatture quietanzate, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Art.11 Divieto di cessione del contratto 

E’ vietato, da parte dell’appaltatore, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 116 del D.lgs. 163/2006, pena la nullità del contratto e salvo il diritto 
dell’Ente Appaltante al risarcimento del danno. La cessione del credito derivante dal contratto di 
appalto è consentita nei limiti di cui all’art. 117 del Codice. 

Art.12 Responsabilità 

L’appaltatore è responsabile nei confronti della Stazione Appaltante dell’esatto adempimento delle 
prestazioni oggetto del contratto, sia per casi di infortuni e di danni arrecati eventualmente alla 
Stazione Appaltante e/o a terzi in dipendenza di dolo e/o colpa nella esecuzione degli 
adempimenti assunti con il contratto. 
L’appaltatore assume inoltre ogni responsabilità ed onere derivante da diritti di proprietà di terzi 
in ordine alle attrezzature e mezzi utilizzati per l’esecuzione del contratto. A fronte di quanto 
sopra l’appaltatore manleva la Stazione Appaltante da ogni pretesa e/o azione dovesse essere 
intrapresa da terzi per fatti propri e/o di propri dipendenti e/o di propri collaboratori ex art. 1381 
C.C. assumendosi l’onere di rimborso di qualsiasi spesa conseguente anche per eventuali perizie 
tecniche e/o assistenze legali. 

Art.13 Penali e risoluzione contratto  

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche 
ed alle specifiche indicate nei documenti di gara e negli allegati contrattuali. L’appaltatore sarà in 
ogni caso tenuto ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e 
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente 
emanate. In caso di inadempienze e/o ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, l ’appaltatore è 
tenuto al pagamento di una penale pecuniaria. 
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Il mancato rispetto dell’effettuazione dei servizi di trasporto porterà all’applicazione delle seguenti 
penali : 
− penale pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni trasporto da 30mc o pari 

allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni trasporto da 15mc non effettuato 
come da indicazioni del programma nel servizio di trasporto ordinario, salvo specifiche 
giustificazioni prodotte dalla ditta ed accettate dalla Stazione Appaltante; 

− nel caso di non effettuazione del servizio in condizioni di emergenza (trasporto straordinario) 
come da indicazioni scritte (anche via e-mail) l’AnconAmbiente S.p.A., oltre ad applicare la 
penale di cui sopra, si riserva la facoltà di richiedere presso altre ditte il servizio non prestato 
nei termini indicati e ciò in danno della ditta inadempiente per l’intero costo del servizio 
sostitutivo, salvo e riservato ogni altro diritto o azione.  

L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare delle fatture ancora non pagate. 
Qualora si verifichino più di due inadempienze contestate, l’AnconAmbiente S.p.A. si riserva il 
diritto di risolvere il contratto, senza bisogno di diffida o costituzione in mora. In tal caso si 
provvederà a nuova aggiudicazione del servizio, in danno della ditta inadempiente, incamerando 
a titolo di penale la fideiussione, con diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai 
precedenti periodi, verranno contestati all’appaltatore per iscritto dalla stazione Appaltante. 
L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni all’Ente Appaltante nel termine 
massimo di 5 (cinque) giorni dalla data della contestazione. Qualora dette deduzioni non siano 
accolte a giudizio della Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia 
giunta nel termine indicato le penali potranno essere applicate all’appaltatore. 
Il presente Accordo si risolve immediatamente di diritto, nelle forme e secondo le modalità 
previste dall’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
a) cessazione dell’attività di impresa da parte dell’appaltatore; 
b) mancata tempestiva comunicazione, da parte dell’appaltatore verso la Stazione Appaltante, di 
eventi che possano comportare in astratto, o comportino in concreto, la perdita della capacità 
generale a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e 
delle altre norme che disciplinano tale capacità generale; 
c) sospensione o revoca definitiva, in danno dell’appaltatore, delle autorizzazioni necessarie per 
legge alla prestazione del Servizio; 
d) subappalto non autorizzato, o cessione parziale o totale del Contratto da parte dell’appaltatore; 

e) in caso di grave inadempimento, mancata cessazione dell’inadempimento e/o mancato ripristino 
della regolarità del servizio entro il termine di 2 giorni dalla contestazione intimata dalla Stazione 
Appaltante. 
Al verificarsi di una delle cause di risoluzione sopraelencate, l’Ente Appaltante comunicherà 
all’appaltatore la volontà di valersi della risoluzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. In 
tutti i casi di risoluzione del presente Accordo imputabili all’appaltatore, la Stazione Appaltante 
procederà ad incamerare la cauzione definitiva prestata dal Fornitore ai sensi dell’art. 113 del 
D.Lgs. 163/06.  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di interesse pubblico 
e in regime di autotutela, di recedere in ogni momento dal presente contratto, spettando in tale 
caso all’appaltatore le voci di cui all’art. 134 del D.Lgs. 163/2006, in particolare: 

1. quando l’Ente Appaltante e l’appaltatore per mutuo consenso, sono d'accordo 
sull'estinzione del contratto prima dell'avvenuto compimento dello stesso; l’appaltatore, ha 
diritto alla restituzione della cauzione definitiva; 

2. manifesta incapacità/inidoneità, anche solo legale, per frode, grave negligenza e 
inadempimento, mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni contrattuali, la Staziona 
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Appaltante incamera la cauzione definitiva, salva l’applicazione delle previste penali e 
l’ulteriore diritto al risarcimento danni derivanti dal nuovo affidamento quantificati anche 
nell’eventuale differenza di prezzo conseguente al medesimo; 

3. negli altri casi previsti dal presente capitolato e dalla vigente normativa; 
4. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul luogo del servizio e le assicurazioni obbligatorie del personale da parte dell’appaltatore. 
La Stazione Appaltante incamera la cauzione definitiva; 

5. esecuzione delle transazioni finanziarie inerenti il presente appalto eseguite 
dall’appaltatore senza avvalersi di banche o delle società Poste Italiane S.p.a. non 
garantendo quindi la tracciabilità dei flussi finanziari (Legge 136/2010) La Stazione 
Appaltante incamera la cauzione definitiva; 

6. sentenze passate in giudicato per reati di usura e riciclaggio nei confronti dei soggetti dai 
soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1 lettere b) e c) del D.lgs 12.04.2006, n. 163 o dai 
procuratori speciali muniti di apposita procura qualora sottoscrittori delle dichiarazioni 
costituenti la documentazione amministrativa e/o dell’offerta. La Stazione Appaltante 
incamera la cauzione definitiva; 

In tutti i casi di risoluzione del contratto per causa dell’appaltatore del servizio, l’Ente Appaltante 
ha la facoltà di affidare il servizio a terzi, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 140 del D.Lgs. 
163/2006. 
All’appaltatore del servizio inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute dalla 
Stazione Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto. L'esecuzione in danno non 
esime l’appaltatore dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di 
legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Art.14 Polizza  

È obbligo dell’Aggiudicatario produrre  specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva della 

Responsabilità Civile verso terzi (RCT/O), con massimale almeno pari ad € 2.500.000 (euro 
duemilionicinquecentomila/00). Tale polizza dovrà essere comprensiva di copertura per eventuali 

danni da inquinamento accidentale, con esplicito riferimento all’attività oggetto del presente 
appalto e del relativo Capitolato, con sottolimite per sinistro non inferiore a € 500.000,00 (euro 
cinquecentomila/00) e con validità a decorrere dalla data di stipula del contratto fino alla sua 
scadenza, per la copertura di tutti i rischi di cui ai precedenti periodi. 
La polizza dovrà prevedere che i massimali di base e i sottolimiti di indennizzo siano a 
disposizione di AnconAmbiente S.p.A. per l’intera durata dell’appalto e per ciascun sinistro. 
L’appaltatore dovrà esibire ad ogni scadenza ricorrente copia della quietanza di pagamento delle 
singole rate e, per i contratti soggetti a regolazione del premio con cadenza annuale, copia 
dell’appendice di conguaglio quietanzata. 
Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al 
presente articolo è condizione essenziale di efficacia del contratto e, pertanto, qualora 
l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si 
tratta, il Contratto si risolverà di diritto con conseguente incameramento della cauzione prestata e 
fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 
 
L’Aggiudicatario dovrà altresì produrre polizza RCA comprensiva  di copertura per eventuali 

danni da inquinamento dell’ambiente causato da fuoriuscita accidentale di sostanze liquide e/o 
gassose durante il trasporto 
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15 Sicurezza e Personale Impiegato dall’appaltatore 

Il fornitore è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni 
e dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale dei 
previsti Dispositivi di Protezione Individuale. Il fornitore dovrà comunicare, al momento della 
stipula del contratto, il nominativo del responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi 
dell’art. 17 comma b) del D. Lgs. Sopra richiamato. 
Prima dell’inizio delle prestazioni contrattuali, dovranno essere programmate specifiche riunioni 
per : 
- evidenziare al fornitore dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui 
sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla 
propria attività. 
- incentivare, promuovere ed organizzare il coordinamento tra le due strutture al fine di eliminare 
i rischi dovuti alle interferenze tra i le prestazioni delle diverse imprese coinvolte e per la 
predisposizione del Documento Unico Valutazione rischi di interferenze ( DUVRI ) delle riunioni 
verrà redatto specifico verbale controfirmato dalle parti. 

Prima dell’inizio delle prestazioni oggetto del presente appalto, dovrà essere compilato e 
controfirmato il DUVRI. 
Nella somministrazione delle proprie prestazioni, l’appaltatore dovrà impiegare personale 
specializzato e corrispondente alle eventuali qualifiche richieste in sede di procedura, il quale 
accederà nell’area indicata, nel rispetto delle procedure e prescrizioni di sicurezza e di accesso 
previste dalla Stazione Appaltante. 
Sarà onere dell’appaltatore rendere edotto il proprio personale di tali procedure e prescrizioni. 
L’appaltatore si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella stabilita 
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere tutti i conseguenti oneri 
compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni 
contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competenti. L’appaltatore si obbliga a 
dimostrare, a qualsiasi richiesta della Stazione Appaltante l’adempimento di tutte le disposizioni 
relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il 
pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. In caso di 
successiva verifica che comporti il mancato riscontro dei predetti requisiti, il contratto si intenderà 
risolto di diritto. L’appaltatore dovrà provvedere all'immediata sostituzione del personale che per 
qualsiasi motivo non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio stesso, a seguito di 
specifica segnalazione da parte della Stazione Appaltante. Quest’ultima  ha inoltre la facoltà di 
chiedere l’allontanamento dal servizio dei dipendenti dell’appaltatore che durante lo svolgimento 
dell’appalto abbiano dato motivo di lagnanza, o abbiano posto in atto comportamenti non 
adeguati alle mansioni da svolgere. 
Il personale impiegato nell’esecuzione del servizio dovrà essere munito di un evidente cartellino di 
riconoscimento; ai sensi del D.Lgs. 81/08, co. 8 dell’art. 26, lett. u del co. 1 dell’art. 18 come 
modificato dall’art. 5 della L. 136 del 13 agosto 2010, tale cartellino deve essere corredato di 
fotografia, contente le generalità del lavoratore e l’indicazione del Datore di Lavoro, nonché la data 
di assunzione. 

Art.16 Stipulazione del Contratto 

Si rimanda al disciplinare di gara. 

Art.17 Obblighi appaltatore 

Obblighi dell’appaltatore: 
a) adempiere secondo buona fede, diligenza e a regola d’arte a tutte le obbligazioni assunte con il 
presente Capitolato, in base ai principi di cui al codice civile ed alle leggi applicabili. 
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b) adottare tutte le misure prescritte a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come 
disposto dalla legge 3 agosto 2007 n. 123, dal decreto legislativo del 19 aprile 2008 n. 81; 
c) ad adottare durante l’espletamento dell’appalto tutte le cautele necessarie per le esigenze di 
sicurezza e di garanzia dei valori e dei beni dell’Ente Appaltante rispondendo dei danni avvenuti 
per colpa sua o dei suoi dipendenti ed effettuando la pronta riparazione dei danni causati dal 
proprio personale e in difetto al loro risarcimento; 
d) l’adozione, nell’esecuzione di tutti gli interventi, dei procedimenti e delle cautele previste dalle 
norme sulla sicurezza in vigore necessarie a garantire il rispetto delle proprietà della Stazione 
Appaltante e di terzi, nonché la vita e l’incolumità del suo personale comunque addetto al servizio 
e dei terzi; 
e) copia conforme all’originale dei provvedimenti di iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali per la categoria 4 classe C o superiore ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. con le modalità 
previste dal D.M. 406/1998 e s.m.i. 
Gli oneri e le responsabilità, ai sensi della normativa vigente in materia, derivanti dalle attività di 
raccolta, messa in sicurezza, deposito temporaneo e/o stoccaggio provvisorio, trasporto, 
smaltimento/recupero dei rifiuti e/o materiali derivanti dalle attività oggetto del presente 
contratto, sono a carico dell’appaltatore. 

Art.18 Privacy 

L’appaltatore si adopererà al fine di assicurare che le obbligazioni nascenti dal contratto con l’Ente 
Appaltante  vengano adempiute nel pieno rispetto di qualsiasi legge applicabile sulla tutela della 
privacy o di qualsiasi regolamento applicabile emanato dal Garante della Privacy, ivi incluso, a 
mero titolo esemplificativo il D. Lgs. N. 196 del 30/06/2003 (Testo Unico in Materia di Protezione 
dei Dati Personali). 

Art.19 Osservanza di Leggi, decreti e regolamenti 

-D.Lgs. 163/2006 e smi ; 
-D.Lgs. 81/2008; 
-La sottoscrizione del contratto equivale, da parte dell'Appaltatore, a dichiarazione di perfetta 
conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di pubblici servizi 
anche se non espressamente citate nel presente Capitolato e di incondizionate loro accettazioni.  


